
Laboratorio Mondialità
In accordo con lo spirito dell’iniziativa nazionale presentata quest’anno ai giovani e della Gifra, il laboratorio sulla mondialità ha cercato di fornire le direttive giuste per operare la carità con qualche sfumatura leggermente diversa dagli insegnamenti di Francesco.

Nei primi dei due incontri tenutisi, sono state descritte dettagliatamente le iniziative e i progetti concretizzati dal SERMIG in tutti questi anni di intensa attività (San Paolo in Brasile, Giordania; Madaba). In seguito, i ragazzi sono stati divisi in gruppi di cinque, cercando di capire qualcosa in più di quanto fossa stato appena detto, con il giusto spirito interrogativo. Il tutto si è concluso con la proiezione di filmati laddove si è potuto osservare il risultato del loro impegno in ambito internazionale (strutture, manifestazioni di piazza, celebrazioni eucaristiche, creazioni di archivi ).

Nel secondo incontro, invece, un esperto del settore tecnologico, nonché fondatore del SERMIG, ha descritto il funzionamento di apparecchiature da esso stesso realizzate, grazie anche all’aiuto di validi collaboratori. Elencati i campi d’azione delle sperimentazioni, i ragazzi sono stati invitati a porre qualche suggerimento o avanzare idee innovative affinché l’esperienza dei veterani potesse essere rinvigorita dalla semplicità delle osservazioni dei gifrini.

In definitiva, il messaggio profuso è stato quello di sensibilizzare le coscienze di tutti perché ci si renda conto che è possibile fare concretamente carità anche operando nei propri settori lavorativi, avendo l’ accortezza di modificare opportunamente la finalità del proprio servizio.
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